


PROGRAMMA

Johann Sebastian Bach (1685-1750): Sonata n. 1, BWV 1001
- Adagio
- Fuga
- Siciliano
- Presto

Alice Cansirro, Ludovico Carangi, violino

Johann Sebastian Bach (1685-1750): Suite n. 3, BWV 1009 
- Prélude
- Allemande
- Courante
- Sarabande
- Bourrèes I e II
- Gigue

Virginia Astori, violoncello

Johann Sebastian Bach (1685-1750): Partita n. 2, BWV 1004
- Ciaccona

Riccardo Giacalone, violino

Johann Sebastian Bach (1685-1750): Partita n. 3, BWV 1006
- Preludio
- Gavotta

Daniele Rumi, violino

________________________________________________________________

Un concerto dedicato completamente a Johann Sebastian Bach, compositore tedesco del periodo
barocco. 

Il brano di apertura, la Sonata n. 1 in sol minore per violino, nasce durante il soggiorno bachiano a
Köthen,  parte  della  raccolta  Sonate  e  Partite  per  violino  solo.  I  quattro  movimenti  derivano dalle
consuetudini della Sonata da chiesa, con l’alternanza dei tempi lento – veloce – lento – veloce.

La seconda pagina proposta è la  Suite n. 3 in do maggiore  per violoncello solo. Anche questa fa
parte di una raccolta più ampia, spesso associata e contrapposta a quella per violino: se da una parte
le composizioni violinistiche si inseriscono in una tradizione consolidata, le  Suites per violoncello si
distinguono  per  l’impegno  “attivo”  nell’affermazione  storica  dello  strumento,  data  la  nascita
relativamente recente e soprattutto rarissimo nel ruolo del solista.

Tornando al violino sentiamo un altro brano del ciclo compositivo Sonate e Partite, la Partita n. 2 in re
minore. I movimenti sono tipi di danza dell’epoca, fatta eccezione per la Ciaccona: quest’ultima è una
delle pagine più universalmente esaltate della musica strumentale, ricca delle più grandi figurazioni
del virtuosismo violinistico.

A chiudere la serata viene presentata la Partita n. 3 in mi maggiore per violino solo, ancora una volta
parte  del  ciclo  di  composizioni  protagonista  del  concerto.  Il  virtuosismo richiesto  in  questo brano
dimostra la conoscenza di Bach della tecnica e le risorse dello strumento, al punto da ottenere inauditi
effetti polifonici e d’armonia.




